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si racconta Rugby, 
punteggio pieno 

e nuovo presidente
di Francesca Ghezzani

Pierangelo Merlini è 
il nuovo Presidente 
dell'ASD Rugby Ro-
vato.
L'Assemblea dei 

Soci, in nome della continuità, 
ha dato l’incarico a colui che, 
fino a oggi, ha ricoperto il ruolo 
di Vice Presidente. 
Il  Presidente uscente, Giusep-
pe Pagani, continuerà a far par-
te del Consiglio Direttivo prose-
guendo una tradizione che ha 
visto la famiglia Pagani sempre 
attiva al fianco della Società, 
fin dal 1976, anno della fonda-
zione. 
Come segno di profonda ri-
conoscenza, l'Assemblea ha 
inoltre conferito la nomina di 
Presidente Onorario a Fausto 
Pagani.
Pierangelo Merlini, 56 anni, di-
plomato in ragioneria, svolge la 

professione di agente e media-
tore in affari. 
Come giocatore ha indossa-
to una sola maglia, quella del 
Rugby Rovato, e ha fatto parte 
della squadra che nel 1976 ha 
esordito nel campionato di Se-
rie D. 
Nel 1985 ha conquistato la pri-
ma storica promozione in Serie 
B ricoprendo il ruolo di media-
no d'apertura.   
Da oltre un decennio fa parte 
del Consiglio Direttivo della 
Società e si occupa di ammi-
nistrazione e rapporti con gli 
sponsor.
Nel frattempo il campionato 
del Rugby Rovato è cominciato 
con un minuto di silenzio per 
ricordare una persona specia-
le, una bandiera del Club, Gigi 
Mondini.
C'era molta trepidazione al 
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 Editoriale

Si perde tra le 
nebbie e gli arati-
vi della profonda 
Bassa Bresciana 
il Patto del Nazare-
no dell'economia 

di casa nostra. Lui ingegnere, 
l'altro figlio di agricoltori; lui 
tedesco, l'altro italiano; lui re-
sidente in Franciacorta (Adro), 
l'altro a Isorella; lui abile re-
tore in grado di tessere fili e 
rapporti con la sua Monaco e 
la Bmw, l'altro umile ma corag-
gioso manifattore, disposto a 
cambiare tutto e a mettersi in 
gioco persino con la sua casa 
per credere alla scommessa. 
Questa incredibile storia, anti-
depressivo perfetto a chi si è 
ormai arreso alla crisi, la ri-
costruiamo proprio a Isorella, 
dove la nostra redazione incon-
tra l'uno e l'altro. 
Da un lato Joachim Zapf, am-

Bresciana 
la firma “Bmw”

Di Massimiliano Magli ministratore unico della Zimco 
srl con sede ad Adro, e Ales-
sandro Merigo, titolare Sap, 
società unipersonale di cui 
Alessandro, 41 anni, trenta di 
meno dell'ingegnere, ha preso 
il controllo. 
«Ci incontriamo nel 2012 – 
spiega l'ingegnere -. E' stata 
una fortuna reciproca: io avevo 
le idee chiare e i contatti giu-
sti, ma mi servivano talento e 
uno spirito di intrapresa pres-
soché folle». 
Zimco, nata nel 1979, ha alle 
spalle il successo della pro-
duzione di radica per interni 
auto di tutto il mondo, la pro-
duzione di pomelli per leve di 
cambio e ha ancora in corso 
la produzione di pedalerie per 
Bmw oltre che di altri prodotti 
del cosiddetto «after-market». 
I contatti con Monaco restano 
fitti e a un tratto si prospetta 
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Il paese 
più bello del mondo
di Carlo Cossandi

“Rovato, il paese più bello del 
mondo”: così lo definiva un caro 
Amico che, come dicono gli Alpi-
ni, ..….è andato avanti. A questo 
paese sono legati i miei affetti e, 
in parte le mie esperienze. 
Sono nato nel 1931 in Via Taglia-
ta. Non conosco il motivo reale 
dell’intitolazione di questa via.
Si diceva, non so con quale fon-
datezza, che fosse un riferimen-
to alla violenta insurrezione dei 
Rovatesi con il taglio della testa 
agli oppressori. Oggi la strada è 
intitolata a Attilio Caratti, concit-
tadino, il cui ricordo è legato alle 
trasvolate polari con i dirigibili 
“Norge” e “Italia” al comando 
del Generale Nobile. Di fronte a 
quella via si innalza imponente la 
struttura dell’acquedotto comu-
nale sul cui ingresso una lapide 
porta inciso “Quod natura noluit 

ars voluit” a ricordare l’opera 
dell’ingegno umano a suppor-
to della natura. Ero ragazzetto, 
quando la mia famiglia si tra-
sferì in Castello in Via Cantine 
a gestire la Trattoria del Gallo 
e vi è stata fino a pochi anni 
fa. La posizione era strategi-
ca, a due passi dal Comune 
e all’ombra della Parrocchia e 
della torre civica. Nel palazzo 
comunale aveva sede anche la 
Pretura. Ho avuto la possibilità 
di osservare da vicino fatti e 
avvenimenti della Comunità.
Di sicuro però non avrei mai 
lontanamente immaginato che 
un giorno avrei fatto il Sinda-
co. 

ALL’ASILO 
Andavamo all’asilo di Via 4 
Novembre, i maschietti con il 
grembiulino a quadretti bianco 

 Sport

La squadra Rugby Rovato

Arriva Pierangelo Merlini

Addio al vecchio 
campo di rugby

di Roberto Parolari

La decisione di alienare l’area 
che ospita il vecchio campo 
di rugby di via Europa, prima 
casa del Rugby Rovato 1976, è 
stato il tema portante che ha 
caratterizzato il Consiglio Co-
munale del 29 settembre, dove 
il sindaco Roberta Martinelli ha 
illustrato le variazioni al bilan-
cio comunicando la decisione 
dei sindaci di erogare 150mila 
euro alla fondazione Cogeme, 
«in difficoltà per problemi legati 
alla gestione poco oculata del 
passato», e la diminuzione dei 
dividendi previsti per Rovato 

Diventerà un nuovo quartiere
dalla Multiutility, meno 40mila 
euro. L’Amministrazione comu-
nale, per far fronte alle difficol-
tà economiche di bilancio per 
il rispetto del patto di stabilità 
che sottrae ogni anno tante 
risorse, ha deciso di inserire 
nel programma delle alienazio-
ni previste anche il campo da 
rugby, dopo che con la variazio-
ne del Pgt l’area era diventata 
a destinazione residenziale e 
commerciale. Nel futuro pros-
simo l’Amministrazione pre-
senterà un bando ad hoc per 
l’alienazione dell’area, che di-
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Da Adro a Isorella, il Made in Italy 
che dà speranza
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L’orchestra delle Bollicine

L’Orchestra delle Bollicine 
dell’Accademia Musical-mente 
sta per trovare tutte le sue 
componenti strumentali. Par-
tita con l’appoggio dei comuni 
dove l’Accademia storicamen-
te ha sede (Gussago, dove si 
sono svolte le masterclass 
per l’Orchestra con il Maestro 
Alessandro Cadario, Monticelli 
Brusati, Paderno Franciacorta 
e Brescia con due sedi) il pro-
getto può contare sui finanzia-
menti della Fondazione Comu-
nità Bresciana e della Regione 
Lombardia. 
Entrambe hanno valutato e de-
ciso di approvare l’iniziativa, 
per la sua indiscussa valenza 
civica e pedagogica, oltre che 
di notevole promozione del ter-
ritorio bresciano come impulso 
verso una cultura musicale di 
valore. 
Il progetto prevede appunto 
la creazione di un’orchestra 
sinfonica aperta alla parteci-

Finanziato il progetto per la nuova ensemble

di Aldo Maranesi pazione dei giovani musicisti 
bresciani e franciacortini un-
der 18 che suonino uno stru-
mento orchestrale. 
I posti disponibili sono molti, 
gli iscritti al bando circa una 
ventina: quattro dal Conserva-
torio di Brescia, due dal liceo 
musicale di Brescia, i restanti 
ragazzi dalle molteplici realtà 
di tutta la provincia. 
Le audizioni per l’ammissione 
dei giovani musicisti esterni si 
sono tenute il giorno martedi 
14 ottobre alle ore 18,00 pres-
so la Scuola Media Statale” A. 
Venturelli”, sede di Gussago , 
alla presenza del maestro Da-
niele Parziani che ha verificato 
i livelli dei brani presentati. 
Ogni partecipante è stato 
sottoposto ad una audizione 
di prova in orchestra, ovvero 
è stata data ai candidati una 
partitura di tre brani musicali, 
a loro sconosciuti, “da leggere 
a prima vista”, poi hanno suo-
nato, sollecitati e guidati da un 
paziente ed ispirato Parziani, 

insieme all’Orchestra di Musi-
cal-Mente che ha in preceden-
za scelto e preparato i brani. 
Dopo l’esibizione è stato con-
segnato un giudizio di “idonei-
tà” come componente della 
neonata Orchestra, ai seguen-
ti candidati: per il pianoforte: 
Fazio Francesca e Lancini Fe-
derico; per il clarinetto: Canori 
Alessandro e Recenti Federi-
co-Dante per il fagotto: Stabile 
Giorgio per il flauto traverso : 
Ferrari Gaia e Martinelli Gaia 
per il violino : Premi Chiara per 
la viola: Benassa Viola e Mu-
satti Anna per il contrabbasso: 
Spagnoli Federico per l’arpa: 
Faustini Sara per le percus-
sioni: Marcolini Ettore La com-
missione esaminatrice era 
composta dal direttore artisti-
co Paola Ceretta, dal Maestro 
Parziani, dal rappresentante 
di “Sconfinarte” Paola Boschi, 
dalla direttrice dell’Accademia 
“Pietta” di Passirano Daniela 
Cappelletti e dalla commissio-
ne tecnica formata dai docenti 
di Musical-Mente. 
La Direttrice dell’Accademia, 
Paola Ceretta, durante la con-
ferenza stampa che ha pre-
ceduto l’audizione, ha sottoli-
neato i criteri con cui si sono 
valutate le abilità tecniche 
dei ragazzi, ma anche la loro 
capacità di cooperare con gli 
altri e la serietà di intenti che 
un’esperienza orchestrale pre-
suppongono. 
Erano presenti anche Marcello 
Bergoli, assessore alla cultu-
ra del comune di Passirano, 
dichiaratosi contento di par-
tecipare al progetto per l’at-
tenzione e l’interesse che la 
cultura musicale di livello alto 
suscita nei giovani, e Luca Fer-

rari assessore alla cultura del 
comune di Paderno, il quale si 
è dichiarato felice di appog-
giare il progetto che offre una 
ulteriore opportunità cultura-
le ai ragazzi di Paderno F. già 
ben consapevoli della realtà 
dell’Accademia Musical-mente 
e della serietà dei suoi inter-
venti sul territorio. 
 Il progetto, a partire da saba-
to 25 ottobre data della prima 
prova, si prefigge per i mesi 
successivi un percorso serio e 
professionale (due incontri al 
mese con il M° Parzani e uno 
con Maestri del territorio divisi 
per sezioni) in collaborazione 
con l’Orchestra de “I Piccoli 
Pomeriggi Musicali di Milano”, 
importante formazione giovani-
le ad alto livello di produzione 
grazie ad una particolare me-
todologia musicale e pedago-
gica. 
Sarà proprio il Direttore dei 
“Piccoli”, il M°. 
Daniele Parziani, a dirigere 
l’Orchestra delle Bollicine e 
renderà ogni prova “ non un 
momento in cui studiare la 
parte ma un momento di sin-
tesi a cui arrivare già preparati 
e che così sarà di crescita e 
di sintesi “ – come ha tenu-
to a sottolineare prima della 
selezione – “questa è la rea-
le differenza fra un’orchestra 
giovanile e un’orchestra ama-
toriale. In quest’ultima prevale 
l’aspetto ludico che rende le 
prove un momento di studio”. 
Per informazioni più detta-
gliate è utile visitare il sito 
www.musical-mente.it e il sito 
dedicato: http://orchestra-
dellebollicine.weebly.com/ o 
telefonare al numero di cell. 
339-2506646. n

L’orchestra Bollicine

e blu e le bimbe bianco e rosa, 
in mano il cestino della meren-
da. Ci accoglievano le suore di 
Maria Bambina e ci accudivano 
amorevolmente per tutta la gior-
nata. Ricordo il glicine in fiore 
e le grandi magnolie della confi-
nante casa Lecco, e, in fondo al 
cortile la chiesetta dove appresi 
le prime preghiere. Nel refetto-
rio campeggiava un bancone 
con i buchi per la scodella del-
la minestra. Rammento i primi 
impegni con la matita, i puntini, 
le aste e qualche scarabocchio.
Qui sono nate le prime amicizie, 
quelle che durano tutta la vita. 
Questi sono i pensieri che mi 
sovvengono oggi, quando, con 
nostalgia, osservo la fotografia 
del saggio di fine anno.

LA VITA DEL PAESE 
Allora il corso principale si chia-
mava Corso Vittorio Emanuele 
II, e dopo la Liberazione del 
1945 venne dedicato a Silvio 
Bonomelli, caduto per mano 
fascista. Per tutti, da sempre 
chiamato la Strada larga, e uni-
tamente a poche altre strade 

era in acciottolato, mentre la 
maggior parte in terra battuta. I 
trasporti venivano effettuati pre-
valentemente con cavalli, muli, 
asini. Le automobili si contava-
no sulle dita di una mano, erano 
perlopiù proprietà di privati cit-
tadini che esercitavano l’attività 
di pubblico servizio con autista. 
Dislocati lungo la Seriola Fusia 
e suoi derivati sorgevano moli-
ni e i magli, azionati dalla forza 
dell’acqua. Ricordo il maglio dei 
Marini e il mulino dei Romano in 
Via Macina, il mulino di Ruggeri 
con la grande ruota all’entrata 
del paese, il maglio dei Filippini 
in Via Spalenza e il molino detto 
della strada Rugger in Via Poffe. 
Lungo il percorso si alternavano 
gruppi di lavatoi, alcuni coperti, 
dove le donne dopo aver effet-
tuato il bucato nel mastello di 
casa qui risciacquavano i panni. 
Gli esercizi pubblici restavano 
aperti da mattina a sera tutti i 
giorni compresa la domenica e 
non c’era giorno di riposo. I me-
dici rispondevano alle chiamate 
giorno e notte. In molte famiglie 
i figli si rivolgevano ai genitori 
usando il “Voi”. 
n

Ex sindaci di Rovato: foto ricordo IV novembre 1987, 
a Rovato sacrario Scuole Elementari.

Da sinistra Giovanni Castelvedere, sindaco dal 1975 al 1977; 
Rag. Franco Manenti, sindaco dal 1977-78 al 1985; 

Geom. G. B. Toninelli, sindaco dal 1985 al 1987; 
Giacomo Medeghini, sindaco dal 1964 al 1969; 
Dott. Carlo Cossandi, sindaco dal 1969 al 1975

¬¬ dalla pag. 1 - Il paese...
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"Pagani" per la prima della 
squadra. I successi della pre-
season,  caratterizzati dalle 
numerose mete realizzate, 
dalla freschezza atletica e 
dall'entusiasmo dei tanti 
giovani schierati in campo, 
avevano alimentato un cauto 
ottimismo perché gli avver-
sari affrontati  non avevano 
dimostrato la necessaria con-
sistenza per testare il vero 
valore del Rovato. Le risposte 
non sono arrivate neppure in 
occasione della partita d'e-
sordio col Rugby Trento. Trop-
po facile per capitan Tavelli e 
compagni trovare la via della 
meta e conquistare, dopo un 
solo quarto d'ora, il bonus 
offensivo. La squadra ospite, 
che si era presentata al via 
con solamente due riserve, a 
trenta minuti dalla fine e dopo 
l'ennesimo infortunio, è rima-
sta sul campo con quattordici 

giocatori. A norma di regolamen-
to non ha potuto continuare la 
gara che si è conclusa col risul-
tato acquisito fino a quel mo-
mento (59-0).  La vittoria sarà 
ininfluente ai fini della classifica 
poiché il Rugby Trento, dopo un 
solo round, è stato costretto a 
ritirarsi dal campionato: troppo 
scarsa la rosa per affrontare 
una stagione impegnativa. La ri-
nuncia ha fatto seguito a quelle 
del Sudtirol e del Rugby Valsuga-
na (seconda squadra) e ha ridot-
to ai minimi termini il girone B 
della Serie C. Quattro bresciane 
e quattro venete si contende-
ranno, pertanto, l'unico posto 
disponibile per salire nella serie 
cadetta. Per natura e per tra-
dizione il derby è una sfida del 
tutto particolare,  in particolare 
se disputato tra due squadre, 
come Rovato e Ospitaletto,  le-
gate da uno stretto vincolo per i 
numerosi giocatori che nel corso 
degli anni hanno difeso i colori 
di entrambe. Sotto una pioggia 
battente il Rugby Rovato ha 
espugnato il Comunale di Ospi-
taletto aggiudicandosi il primo 
derby bresciano della stagione 
(36-6). Per la prima volta, in tan-
ti anni, mancava uno spettatore 
d'eccezione, Gigi Mondini, e con 
lui un pezzo di storia di entram-
be le società.
Gli uomini di Lancini e Podestà 
impiegano un quarto d'ora per 

¬¬ dalla pag. 1 - Rugby...

Pedrocca: Maifredi, Scarsetti, 
Vianelli, Zenocchini, Michele 
Vezzoli, Marco Vezzoli, Della-
monica (26’st Pizzamiglio), 
Massetti, Piovanelli, Andreoli, 
Grassi (38’st Alessandrini). A 
disposizione Gandossi, Breda, 
Rubagotti, Mometti, Derbal. Al-
lenatore Manini.
Asola: Balzanellui, Bossoni, 
Fantoni, Olivetti, Decò, Napola-
no, Ottolini, Saleri (47’st Bassi), 
Coppiardi (20’st Buoli), Dosse-
na (45’st Pini), Scaravonati. A 
disposizione Rufo, Piccinelli, 
Zentilini, Borgione. Allenatore 
Franzini.
Arbitro: Bernardini di Genova.
Note: ammoniti Piovanelli, Bos-
soni, Fantoni, Napolano, Saleri, 
Coppiardi. Recupero 1’ e 3’.
Prova deludente per la Pedrocca 
guidata da Manini che non va al 
di là di un deludente pareggio 
a reti bianche contro la Cene-
rentola del girone, i mantovani 
dell’Asola, perdendo una buona 
occasione per mantenersi per 
scalare ancora la classifica. Un 
risultato che deve essere visto 
come una mezza sconfitta, visto 
che gli ospiti venivano da quat-

Solo un pari per la Pedrocca
L’Asola, ultima, imbraglia i padroni di casa

Pedrocca 0

Asola 0

di Roberto Parolari
tro sconfitte consecutive ed 
avevano ottenuto un solo punto 
in sette giornate, ma soprat-
tutto come una occasione per-
sa anche in termini di obiettivi 
stagionali. La Pedrocca punta 
ad una salvezza tranquilla e la 
gara con l’Asola rappresentava 
l’opportunità di mettere fieno in 
cascina per i momenti meno fe-
lici, che in un campionato come 
quello di Eccellenza prima o poi 
arrivano. Certo, un punto non si 
butta mai via ed un pareggio è 
sempre un risultato migliore di 
una sconfitta, ma certe occa-
sioni non si dovrebbero spre-
care. Dopo l’ottava giornata del 
girone C del campionato di Ec-
cellenza la Pedrocca di Manini 
si trova in sesta posizione con 
13 punti, frutto delle 4 vittorie 
ed un pareggio, con 3 sconfitte, 
e si mantiene ad un solo pun-
to dalla zona playoff. In testa 
al campionato c’è il Darfo con 
20 punti seguito dall’Orceana 
a due lunghezze, terza la Gru-
mellese a 17 con Orceana e 
Orsa Trismoka che chiudono 
la zona playoff a 14. I ragazzi 
di Manini vantano 4 punti di 
vantaggio sulla zona playout, 
a quota 9 ci sono Fanfulla, Ri-
gamonti Castegnato e Rezzato, 
più sotto ci sono Crema, sorpre-

sa in negativo di questo inizio 
di stagione, Cavenago, Palaz-
zolo, che vive un momento ca-
otico a livello dirigenziale e sul 
campo, e l’Asola. La Pedrocca 
arriva alla sfida con l’Asola con 
l’obiettivo dichiarato di ottenere 
i tre punti e tornare a vincere in 
casa, il successo manca dal 28 
settembre quando il Rezzato 
venne battuto per 2-0 e i fran-
ciacortini salirono al secondo 
posto. Da allora due sconfitte 
consecutive, con l’Orsa fuori 
casa e con il Sarnico in casa, 
ed un successo con il Fanful-
la. L’avversario sembra dei più 
comodi, ultimo e mai vittorioso 
sinora, ma la realtà è stata la 
prestazione dei ragazzi di Mani-
ni, al di sotto delle attese, e un 
punto con poche emozioni. L’i-
nizio di gara era stato però ab-
bastanza buono: la Pedrocca va 
vicina alla rete con una conclu-
sione di Piovanelli ben servito 
da Grassi, ma la difesa ospite 
respinge, identica situazione 
a breve distanza con Massetti 
che si vede ribattere il tiro dai 
difensori mantovani. I padro-
ni di casa sembrano in buona 
vena, ma il fuoco iniziale presto 
si spegne ed è l’Asola ad avere 
la palla buona alla mezz’ora: 
Dossena batte un calcio d’an-

golo e imprime alla sfera una 
traiettoria che lascia l’estremo 
portiere franciacortino immo-
bile, per fortuna di Maifredi la 
palla termina la sua corsa sulla 
traversa. L’ultima emozione del 
primo tempo che va in archivio 
con le squadre sullo 0-0. Ci si 
attende una ripresa all’assalto 
per i padroni di casa, che pro-
prio nel loro “fortino” hanno 
spesso fatto la differenza, ma 
così non è. Ad inizio secondo 
tempo è ancora l’Asola a farsi 
pericolosa e sfiora il vantaggio: 
Maifredi è perfetto nell’inter-
vento su un diagonale veleno-
so di Coppiardi. La Pedrocca 
non ha idea e manca di ritmo, 
gli ospiti si difendo con ordine 
e vanno vicini al vantaggio con 
Dossena che su calcio d’ango-
lo ci riprova, Maifredi è attento. 
Nel finale i ragazzi di Manini 
provano ad osare di più, ma al 
triplice fischio dell’arbitro arriva 
il primo pari stagionale. 
n

❏❏ a pag 5



Novembre 2014 pag. 5
     Sport

Terzo tempo. Il neoeletto Presidente Pierangelo Merlini alle prese col risotto

venterà un nuovo quartiere di 
Rovato. 
La decisione dell’Amministra-
zione è stata contestata dalle 
opposizioni, ma è stata dife-
sa dall’Assessore Francesca 
Mombelli che ha sottolineato 
che «siamo costretti a mosse 
di questo genere per questio-
ni di cassa, pur avendo i conti 
in ordine il patto di stabilità ci 
sottrae centinaia di migliaia di 
euro l’anno». Per far si che i ro-
vatesi continuino ad avere ser-
vizi, anche quelli di base come 
le asfaltature e le manutenzio-
ni, secondo l’Assessore è ne-
cessario trovare nuove risorse, 
anche perché i tagli dei trasfe-
rimenti statali sono sempre più 
pesanti. Risposte che non han-
no accontentato le opposizioni 
che hanno mostrato la loro con-
trarietà, con Pietro Quarantini 
di Semplicemente per Rovato 
che, ricordando le difficoltà del 
mercato immobiliare, con tanti 
alloggi invenduti e sfitti nella 
città, l’area sarà inevitabilmen-
te svenduta. Per Rovato Civica 
è intervenuto Andrea Mazza 
che ha ricordato come l’area 
avesse «destinazioni diverse: 
venderla in un momento in cui 
non si costruisce è assurdo e 
la cessione precluderà a Rova-
to l’ampliamento della materna 

statale». Stessa posizione per 
Angelo Bergomi del Pd che ha 
contestato l’idea di destinare 
l’area, unico polmone verde 
della zona, a commerciale e 
residenziale «perché a Rovato 
ci sono centinaia di immobili 
invenduti e vuoti. 
Questo – ha concluso Bergomi 
- impedirà per sempre lo svilup-
po della materna, che ha visto 
un calo di iscritti per le tariffe 
troppo alte volute dall’Ammini-

¬¬ dalla pag. 1 - Addio al... strazione». Secondo l’Assesso-
re Mombelli lo sviluppo futuro 
della materna non avrebbe 
comunque problemi, visto che 
viene mantenuto uno spazio 
libero per possibili ampliamen-
ti, ad oggi non necessari per il 
calo degli iscritti, mentre per la 
vendita dell’area ci sarà una 
perizia per valutarne il valore 
prima del bando, la cessione 
avverrà poi attraverso appalto 
pubblico. n

venire a capo di un match af-
frontato con grande determina-
zione e aggressività dai padroni 
di casa. Il Rovato ha conferito 
una svolta alla gara quando 
è riuscito a imporre il proprio 
gioco, accrescendo ritmo e in-
tensità e accelerando la ma-
novra, rinunciando, così, a una 
infeconda prova di forza dei 
singoli. L'anticipo in notturna 
col Borgo Poncarale ha richia-
mato sugli spalti dello stadio 
"Pagani" il pubblico delle gran-
di occasioni. Col passare dei 
minuti i sostenitori della squa-

dra ospite si sono dovuti rasse-
gnare alla lampante differenza 
dei valori in campo (54-12) ma, 
alla fine, tutti, indistintamente, 
hanno condiviso il clima di festa 
che ha accompagnato il terzo 
tempo. Il Rovato ha lasciato a 
riposo qualche senatore ma la li-
nea verde ha pagato. Ben otto le 
mete realizzate; la parte del le-
one se l’è accaparrata capitano 
Vezzoli (MVP), che ne ha segnate 
la metà, ma più di un giovane si 
è messo in luce, come il diciot-
tenne Lupatini, ottimo al piede 
e grande personalità. La nota 
stonata è rappresentata dall'ul-
timo quarto del match, quando 

un Rovato senza più concen-
trazione e già soddisfatto ha 
rinunciato a giocare. Nella 
bagarre ha fatto da padrona 
l'indisciplina e a rimetterci è 
stata la squadra di casa che 
ha rimediato ben tre cartelli-
ni gialli mentre il Borgo ne ha 
approfittato per accorciare 
le distanze. Dopo tre gare, il 
Rugby Rovato è al comando a 
punteggio pieno ma si trova in 
ottima compagnia, appaiata a 
quelle che gli addetti ai lavori 
indicano come le avversarie 
più pericolose, il Rugby Bas-
sano e la compagine cadetta 
del Petrarca Padova. n

¬¬ dalla pag. 4 - Rugby...
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Con il via libera del Consiglio 
comunale, la convenzione fra 
Rovato e Cazzago San Martino 
per la gestione associata del 
servizio di Polizia Locale, che 
avrà nel comando guidato da 
Gabriele Mighela il centro di 
controllo, è diventata una re-
altà. 
Una realtà che permetterà ai 
due comuni di fare sistema 
ed accedere ai fondi regiona-
li per rafforzare il servizio di 
videosorveglianza già attivo 
allargandolo anche all’uscita 
della A4, le nuove telecamere 
renderanno infatti possibile la 
tracciabilità delle targhe delle 
auto in uscita dall’autostrada. 
I due comuni hanno già indivi-
duato due postazioni per con-
trollare la A4, una su Rovato 
e una su Cazzago, con tele-
camere capaci di sfruttare la 
fibra ottica per l’invio dei dati 
in tempo reale. 
Un progetto già attivo a Rovato 

Polizia Locale: i numeri di sei mesi 
di Roberto Parolari dal 2013, con l’Amministrazio-

ne che ha già investito circa 
120mila euro che sono stati 
utilizzati per posizionare nove 
telecamere nel centro storico 
a cui si aggiungeranno presto 
le telecamere messe nelle fra-
zioni. 
Saranno presto posizionati 
altri tre occhi elettronici al 
Duomo e a Lodetto, mentre a 
Sant’Andrea e San Giuseppe 
verrà messa una telecamera 
per paese.
Uno sforzo notevole per offri-
re ai cittadini una maggiore 
sicurezza, sfruttando gli occhi 
elettronici la Polizia Locale 
può migliorare la sua opera di 
repressione e di prevenzione, 
avendo maggiori informazioni 
su ciò che avviene nel suo ter-
ritorio. 
Sono trascorsi sei mesi da 
quando al comando della lo-
cale è arrivato il comandante 
Gabriele Mighela, che ha trac-
ciato un primo bilancio di que-
sto periodo di lavoro sul terri-

torio: in questi primi mesi del 
suo mandato la Polizia Locale 
rovatese ha accertato 52 rea-
ti, con sette arresti per furti, 
quattro per spaccio ed uno per 
violenza e minaccia a pubblico 
ufficiale. 
Nei numeri del comando an-
che l’accertamento di 48 il-
leciti amministrativi e la rice-
zione di 46 atti tra denunce e 
querele, oltre alla gestione per 
la Prefettura di 46 pratiche per 
sospensione patente. 
Gli uomini della locale hanno 
avuto parecchio lavoro, se si 
contano anche gli oltre 1500 
interventi tra comunicazioni 
di ospitalità, accertamenti di 
residenza, notifiche per Que-
sture, Procure ed enti vari, or-
dinanze al codice della strada, 
controllo e verifica dell’idonei-
tà degli alloggi, nulla osta sui 
trasporti eccezionali e alle oc-
cupazioni di suolo pubblico.
A questa opera di controllo 
del territorio si aggiunge an-
che l’attività di sicurezza sulle 
strade comunali che ha por-
tato a sequestrare, fermare o 
rimuovere 56 veicoli sfruttan-
do la nuova telecamera mobile 
con lettura della targhe, una 
tecnologia che ha permesso di 
fermare 37 veicoli senza assi-
curazione. 
Sono stati 8 gli automobilisti 
fermati senza patente, mentre 
è stato fermato un’automobi-
lista ubriaco ed un altro sotto 
l’effetto di stupefacenti. 
A questi numeri si aggiunge 
anche l’intervento in caso di 
sinistri: sono 31 gli incidenti 
stradali gestiti dagli uomini 
guidati dal comandante Mighe-
la. 
nUna pattuglia davanti alla sede della Polizia Locale
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LA PROTEZIONE ALL’OPERA
Serie di interventi, ieri, 

per il Gruppo di Protezione
 Civile “Rovato Protezione”, 

che è intervenuto 
a causa dell’intensa 

precipitazione che si è 
abbattuta su Rovato 

a metà ottobre. I volontari 
coordinati da Roberto Barbera 
in mattinata si sono occupati 

dell’allagamento 
del sottopasso verso 

Coccaglio. Nel pomeriggio, 
invece, sono intervenuti 

al sottopasso della Località
 Grumetto di Duomo e alle 
scuole medie, dove l’acqua 
ha invaso il locale caldaia. 

“Ai nostri volontari va 
un grazie sentito“ 

hanno commentato il sindaco 
Roberta Martinelli

e l’assessore alla protezione
 civile Daniele Lazzaroni 
“hanno fatto un lavoro 
encomiabile, in tempi 

rapidissimi. 
Ci complimentiamo 

con tutti loro”.

LAVORI IN PIAZZA CAVOUR
I lavori di ripristino del manto stradale con ciottoli della piazza Cavour saranno avviati a par-
tire dal 5 novembre in modo da consentire lo svolgimento delle festività del Santo Patrono. 
Tali lavori si rendono necessari nonostante il rifacimento dell’intera piazza sia recente. “Già 
nel 2012, a pochi mesi dalle elezioni – dice l’assessore all’urbanistica Francesca Mombel-
li – ci siamo trovati a dovere intervenire su un’ampia porzione della stessa piazza Cavour, 
che presentava lo stesso problema di oggi. Appurate quali sono le cause del dissesto si è 
deciso di procedere usando materiali e metodi di realizzazione più consoni rispetto a quelli 
del passato”.

ROVATESI PREMIATI DALL’ONAS
Ancora una volta grandi risultati per Rovato e per il suo “mercato delle carni”, considerato 
uno dei più importanti del nord Italia. Domenica 19 ottobre al monastero cluniacense di San 
Pietro in Lamosa a Provaglio d’Iseo, in occasione del 15° anniversario dell’ “Organizzazione 
Nazionale Assaggiatori Salumi”, sono stati premiati tre rovatesi. Si tratta della prima volta 
in assoluto che tale riconoscimento viene assegnato a tre persone della stessa città. Per la 
categoria allevatori il premio è andato a Cesare Santus, per la categoria macellai a France-
sco Lancini e per la categoria norcini a Giuseppe Consolati.

      BREVI
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Nei giorni scorsi è stato donato alla Polizia Locale un defibrillatore

I muri delle Poste 
imbrattati 

dai soliti vandali

Sabato 11 ottobre, alle 8.30, ha ufficialmente preso il via il Piedibus Lodetto. Il progetto, che prosegue ormai da diversi anni 
grazie alla collaborazione tra genitori, Amministrazione comunale e Istituto comprensivo, si propone di trasformare il percorso 
dei bambini della scuola primaria dall’abitazione a scuola in un momento di allegria, di condivisione, di conoscenza e rispetto 

delle regole della strada. Prima dell’inizio delle lezioni mattutine, i ragazzi e i genitori sono stati accolti dalla dirigente dell’Istituto 
dott.ssa Archetti, dall’assessore alla Pubblica Istruzione Agnelli, dal vice-comandante della polizia locale Contrini e dal parroco 

di Lodetto, don Ettore. La polizia locale, inoltre, da diversi anni collabora con le scuole a progetti di educazione stradale 
e sensibilizzazione ai pericoli della strada.

la possibilità per l'ingegnere di 
progettare la «firma» (una plac-
chetta d'acciaio) dei tappetini 
delle serie top di modelli come 
X5 X4 M4 e X3. 
«Nel frattempo – spiega Meri-
go che ha un'officina di lucida-
ture e si definisce il classico 
'lüstrù' – ho dovuto fare scelte 
difficili: liquido mio fratello e il 
socio che non se la sentono 
di giocare il tutto per tutto ma 
così anche la mia liquidità si 
riduce drammaticamente. 
Con l'ingegnere presento un 
primo pezzo prodotto a mano 
di quella placchetta». 
Per quel pezzo di acciaio lungo 
51 millimetri e largo 18 Bmw 
dà un primo ok ma chiede ov-
viamente la prova in serie, con 
la linea robotizzata. 
«E' qui che ho raccolto la sfi-
da – dice Merigo – mettendo di 
mezzo persino la casa perché 
era il periodo della crisi in cui 
le banche hanno stretto mag-
giormente. Non ne ha colpa la 
Bmw se non ho una linea ad 
hoc robotizzata. Così ho deci-
so di comprarmi i due primi ro-
bot senza avere la garanzia di 
passare il secondo test». 
Alla fine l'investimento è di 
600 mila euro per Merigo e 
di altri 450 dell'ingegnere che 
pure acquista due robot e inve-
ste sulla logistica. 
Un'intrapresa che è stata pre-
miata perché il secondo test 
è andato bene al punto che la 
Bmw ha firmato un contratto 
per 3,5 milioni di pezzi per cin-
que anni. Numeri che hanno 
già fatto schizzare il fatturato 
delle due società: la Zimco da 
650 mila euro nel 2013 taglie-
rà il 2014 con un milione e 
mezzo di euro, e analogo sarà 
il balzo della Sap che lo scorso 

anno chiudeva attorno ai 900 
mila euro e che incrementerà 
di almeno 600 mila euro il suo 
fatturato. Nel 2015 è infine 
atteso il balzo a 2 milioni di 
euro per entrambe le società. 
Finora sono stati prodotti oltre 
500 mila pezzi. Per avere un'i-
dea del valore di produzione, 
basterebbe dire che un minuto 
di stop di un solo robot equi-
vale a 6200 euro di prodotto 
mancato. Anche per questo 
Merigo ha deciso di investire 
sull'occupazione, portando 
da 6 a 15 i dipendenti dell'a-
zienda, il tutto con un'occhio 
all'ambiente, visto che la nuo-
va sala robotizzata ha un si-
stema integrato di aspirazione 
delle polveri, come pure una 
serie di abbattitori per ogni 
scoria di lavorazione e un tetto 
interamente in fotovoltaico. n

L’ingegner Zapf con Merigo davanti a uno 
dei robot acquistati per produrre le “firme” Bmw

¬¬ dalla pag. 1 - Bresciana...

Novembre a Rovato è il mese 
del manzo all’olio. A partire da 
sabato 1° Novembre e per tutto 
il mese alcuni ristoranti  propor-
ranno menù a base di manzo 
all’olio con polenta a prezzo 
particolare. Questo l’elenco dei 
menù proposti dai ristoranti che 
hanno aderito all’iniziativa. La 
neonata Associazione “Ristora-
tori di Rovato” è attiva presso i 
locali dei suoi consociati: Antica 
Cucina De Biagi, c.so Bonomelli 
160, tel 030.7721450, Anti-
co Mulino da Pier, via Roma 1, 
tel 030.7721534, Ristorante 
La Loggia, via Salvella 18, tel 
030.723409, Trattoria da Gina, 
via Vantini 3, tel 030.7721125, 
Trattoria del Gallo, via Cantine 
10, tel 030.7240150. L’asso-
ciazione propone il seguente 
menù dedicato al piatto tipico 

Novembre di manzo
della Città: Casoncelli della 
tradizione Bresciana, Manzo 
all’olio di Rovato con polenta, 
dolce a scelta, coperto, acqua, 
caffé a 25 euro, vini esclusi. 
Altri ristoranti aderenti all’ini-
ziativa sono: Ristorante Pizze-
ria Corona, via Cesare Cantù 
37, tel 030.7722780 – 030. 
7722660 con Bresaola grana 
rucola, risotto ai porcini, manzo 
all’olio con polenta e contorno, 
acqua, vino rosso (1/2 litro) e 
caffé a 20 Euro, Ristorante Mi-
ramonte, via Martinengo 24, tel 
030.7721272 con Antipasto 
all’italiana (prosciutto crudo, 
salame di cascina, pancetta e 
noci di grana), orecchiette del 
contadino (ricotta, guanciale e 
pecorino), manzo all’olio con po-
lenta, caffé (bevande escluse) a 
22 Euro. n

Le Ricette della Luciana

Manzo all’olio

Dose per 4 persone
Circa 900 gr. di “cappello di 
prete” di manzo
2/3 filetti di acciughe sotto sale 
1 bicchiere di olio
2 bicchieri di acqua calda
1 cucchiaio di pan grattugiato
1 cucchiaio di grana grattugiato
Poca farina bianca
1 spicchio di aglio, 1 dado, sale
In una casseruola stretta mette-
re poco olio, 1 spicchio d’aglio 
schiacciato e le acciughe; mette-
re su fuoco basso e far rosolare; 
aggiungere il pezzo di carne leg-
germente infarinato e girarlo per 

pochi minuti. Aggiungere acqua 
calda, sale, dado, il resto dell’o-
lio; coprire e cuocere a fuoco 
lento per circa 2 ore, lasciando 
la carne sommersa il più possi-
bile. Una volta cotta, tagliare la 
carne a fette non troppo sottili. 
Aggiungere al fondo di cottura 
il pane e il formaggio e versare 
il tutto in una larga padella; 
adagiare le fette di carne e 
irrorarle con l’intingolo ottenuto. 
Rimettere sul fuoco basso per 
qualche minuto e servire con 
polenta calda.  
n

ASSAGGIATORI DOC: Grandi risultati per Rovato e per il suo “mercato delle carni”, 
considerato uno dei più importanti del nord Italia. 

Domenica 19 ottobre al monastero cluniacense di San Pietro in Lamosa a Provaglio d’Iseo, 
in occasione del 15° anniversario dell’ “Organizzazione Nazionale Assaggiatori Salumi”, 

sono stati premiati tre rovatesi. Si tratta della prima volta in assoluto che tale riconoscimento 
viene assegnato a tre persone della stessa città. Per la categoria allevatori il premio

 è andato a Cesare Santus, per la categoria macellai a Francesco Lancini 
e per la categoria norcini a Giuseppe Consolati.
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